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Valla Mal 
pestati = 1 


MIT Plebiscito cdl il'Pemporale. 


Si avrehbe dovuto credere, che depo l'ab- 
andoto anche dell'Austria, dopo il plebi- 
cito del Veneto, che diede solo una settan- 
tina di no, mentre i sì furono 611,758, il 
emporale avesse finalmente riconosciuto an- 
ch'esso il nuovo ordine di Provvidenza, in 
tesa del quale si astinava a vivere d'una 
ta ingloriosa e tisica, Signuri no: come la 
i Perseceranza, vuole andare usque ad finem, 
Afcolla differenza che il giornale mifanese vuole 
andare fino alla piena indipendenza ed unità 
d'Italia, fino al Quarnero, ed il Temporale 
vuole mantenersi ugnale” sè medesimo fino 
alla sua propria consumazione. 

Non vogliamo nemmeno sdegnarei per tan- 
ta cecità, per quest n timo atto di ribettione 
all Italia ed alla Provvidenza del Temporale. 
Piuttosto vogliamo fargli una predizione : ed 
, che il plebiscito, questa Vor Populi, Vox 
Dei (che non è punto quella di certi avvo- 
fBcati, per quanto idolatrito la propria perso. 
Snalità, fino a confonderta colla divinità. del 
Popolo) verrà tra non mollo a farsi sentive 
Liffino sotto alle porte di Roma, 

:€ 1 Francesi se ne vanto; gl' Italiani stan 
no a vedere: i Romani tornano, vanno a man 
enere l'ordine armandosi e danno il loro 
voto: la diplomazia viene a fare da notajo. 
Ci saranno delle condizioni delle transazioni; 
«ma se il Femporale vorrà, como dice, an 
ifdare in esilio, dovrà fare il viaggio tutto a 

Ssue spese. Poi, certe cose non si sperimen- 
«fano due volte. Da Gaeta ci si può tornare, 
talmeno fino a tanta che le Repubbliche vo- 
* gliano diventare Lnperi; ina da Majorca, da 

Malta, da Gerusalemme, da Aptioclia, primo 

vescovato di San Pietro senza temporale, il 
- Fiterno non è tanto facile. Mancherebbe an- 

che questa di vedere un papa scismatico, 6 

va e non va eretico, con questo nuovo ed 

inconcepibile dogma, che il regno di questo 

‘mivndo è indispensabile per il servo dei servi 
Mi Cristo! Ora che il Ricasoli ha lasciato an- 
citare i recercadì conti, che tornano più bo- 
pini ail'ovile, dopo avere provato che i pa- 
stori nun deveno fare da lupi, sarebbe bel- 
"ina, che il principale imponesse il domicilio 

icontto a sè medesimo, per andare da suor 
atrocinio, a baciarle la santa camicia, giace 
hè questa nun volle andare a Roma a ba- 
arglta santa pantoflola! Oppure avrebbe da 
i doglesi, 0 col papa de 
aomttani! Evvia: sono cose, che si dico 
o, ina non si fanno, per quanto si sta in- 
Mlitili e si abbia il muso di dar torto 
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E martiri della inilipei 
cd unità d'Italia, 


ONZI 


Gggi, 2 nuvetmbre, che la filurgia cristiana con- 
seta sla commemorazione de defunti, lessi un 
ee apicale snistami da su, Era il discorso 
eetto, pochi gierui addietro, in uni adunanza del 
Bincola: politico di quella geatlissima ed ospiale 
città, da prete Folenno Foltrani, che ricorda i mar 
EFuira dell atastissito tiestra Putrio, Dovera esser 
Petto vetta Cattedisde al giarvo, in. cui sì colebearono 
Megaii cseginie pei attento per da ciusa nazionale ; 
Mina da si oppose vcelesisstico divieto in odi auc 
tore. 1 Auiure però, dapo acere dita a' stivi amici 
YFettura di questo discorso, do volle stupito, 0 sen 
fluto a benielicia delle feniglie parere di toluni di 
Ajue” aorti, chie appartengono alli trivigiana Provinera, 
{0 E anello scotrete quelle pagine, avato  seoso di 
facto Somipadrotiva di me, petisando a que’ va 
doro, d quali oggi sono pole, è puchi mesì fa, bi 
gli giovinezza: e di speranze, prefudevazio dra festosi 
Mica di guerra al comuersi dei desteni d' Italia, Ma 
isentivo naggior dolare nel seguire pus so LAU 

































Pioro che cvacd della tomabia 1 nostri n perchè 
fi fusegnino quatto alba costato questa libeetà di 
Bicui ui e i nostri digli godremo, come del mussito 
nd desi, 

Senza risalire 3° tempi più lostani, 1 Autore si 
° lisità a ricordare alcani di que’ magnanioi Italiani 












2 ll inn AT RL somestro, 9 al trinivstro aniscipato i perg 
demos ricavano telo all' Ullicio del Gioraute di Giline in Menatexvarida dirimpetto al cambia— valuta 

















GIORNALE DI UD 


POLITICO - QUOTIDIANO 


Fisco tarli È gioni, eccettuato le dimoniche — Corta a Udias all'Ufficio italiane Lino 30, franca a dnicilià è per 


6 altri Stati sono da aggiungere la sposo 





fitto da Dio, sua 
tale, e non altro da quello che è! 

II Temporate lr perduto fa bussola, e sta 
per perdere la vita. Questi ultimi  sdegni 
contro l'Italia e contro I Europa, che non 
pensa a reslanrare il suo reguo, sono co- 
me gl'iucerli bagliori d' ana lucerna che non 
ha più olio, ma il fuago sul lucignolo. Il feu- 
dalismo chiesastico  scomparisce come tutti 
i altri. H popolo cristiano, che si elegge 
i suoi rappresentanti comunali, provinciali e 
nazionali, si eleggerà tra non molto anche 
i sui direttori spirituali; giacchè questi si 
sono impigliati nel temporale come in una 
fetida  cluaca. 

Del resto tutte le cose umane sono ca- 
duche; e duveva cadere anche l'ultimo dei 
principati ecclesiastici. Caddero senza incon 
veniente quello di Aquileja, quello di Tren- 
to, quello di Colonia e molti altri; cadrà 
senzit inconveniente anche quello di Roma, 
some anche quello di Costantinopoli, che mi- 
naccia rovina, e col tempo anche quello del 
Tibet. Soltanto noi avremino desiderato di 
vederlo cadere con jiù onore. Dante non 
parlò di Celestino quando disse di quel ta- 
le, che fece per ciltate il gran nifiuto, ma 
profetizzò i nostrì tempi. Quale difficoltà ci 



















avreste a credere allo spirito profetico di’ 


quell’'anima grande, giusta e santa del Fio- 
rentino, il cui sesto centenario si celebrò a 
Firenze quando vi s' instanrava il Regno 
d' Italia, testè proclamato a Venezia un dito 
sopra la venerabite barba di Sebastiano Tec- 
chio? Quando si cammina nelle vie del mi- 
sficismo, sì può acconsentire aîla propria in- 
maginazione anche questo. 

U Temporale non cadile can onore, e do- 
po avere profetizzato nel 1848 che le na- 
zioni straniere dovevano lasciare libera LL 
talia ed andar ad abitare, come Dio vuole, 
entro ai loro naturali confini, ora ciarla nel 
manico e lascia scappare | occasione di dire 
una parola di affetto e di conciliazione al- 
l'Italia, che avrebbe, nelle feste di Vene- 
zia, proclamato con molta facilita il suo 
grande decreto di amnistia, per entrare con 
buoni auspicii nel nuoco ordine di Provci- 
denza. 

Si dice però, che rade volte a chi mal 
visse è dato di poter bene morire; ed il Tem- 
porale, lasciando andare le colpe vecchie, se- 
colari, da mezzo secolo a questa parte ne 
fece sempre di più grosse. Mlorquando l' iu- 
gegio umano va sempre più domando la ma- 
teria, lo spirito doveva. vincere li materia 
anche a Roma; e la sua vittoria dovera es- 





ito del pissato secolo (quando cinò dalla 
lavasi contro il despotisim monarchico 
è una protesta, che fece tremore N Esroga 
ano, tanto potirono per Bi cupi polttsca 
i ed inbelli, e del Pro singue, che 
vendetta sugli oppressori, tmacehîa- 
Popoli paronsi a venerar 
alt i nomi dì Caracciola, di 
Pagano, di Cirillo, delli Sinfelico, dei missigrati 
dalle orde di dial carnefice e Cirdinalo, dei 
martiri dello Spielberg (di cui è superstite uno solo, 
il renerando Grargio Pallrvicino, di Giro ì 
dei fratelli Bandiera, ton sono per fermo 
alcun frilisao ehe abbia imparato a teggere i fasti 
delta Pa 

Ma, dopo congiure di fiziani chie (pur esagerando 
i principii) tenevano vivo il fre» sseco, gli frafiani 
vollero a viso aperto mostrarsi in campo contro i 
foro eterni nemici, è aflera 1 ecatombe de gestri 
martiri fu immense. Oh siena per oggi ricordati que' 
prodi che culdero a Pastrengo, 2 Guito, a Sario, a 
Vicenza, a Custoza {due volle fatale alle armi ft 
fine), e a Crriatane nel 4848; è quelli che 
vennero a Palermo — mitragloti da Ferdime- 
do Barlono, e i caduti a Novara, 6 i generasi fi- 
gli di Brescia martoriali dalla selvaggia rabbia fee 
desca, e gli strenuì difensari dì Venezia che nel 49 
col resistere fino agli estremi iavano  antivedere 
il futuro riscatto, e i tortarati ali Muatova, è gli eroi 
di Palestro è di 8. Martino, è quelle che: sotto in 
vitto duce, miracolo pel nostro e pei secoli futuri, 
pionavano sul suolo fameso dei Vesperi it benedet 









sacerdoti 
tutta) 









chiamò Lremen 
fono. patiboli, cu 






come altari. 




























: elettori sulla prossimità delle elezioni, perchè 


to vessillo della libertà! Oh sieno oggi ricordati an- 


Ufficialo pegli Atti giudiziari od amministrativi dolla Provincia del Friuli. 
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sere completa, affinchè dalla ciltà eterna una 
nuova luce brillasse su tutto il mondo. 

Ci sono di quelli che temono sempre che 
l'umanità si svii nel suo corso; ma se l’uo- 
mo è fatto ad inimagine di Dio, non c'è pe- 
ricole di questo. L'umanità trova lo suo vie, 
perchò Dio gliele addita Il progresso dell'u- 
nano incivilimento conduce il genere umano 
alla sua unificazione; e vi saranuo uomini di 
poca fede, i quali temano di smarrire la via, 
per mancanza di nuove rivelazioni del vero? 
Amate la giustizia e la verità ed ispiratevi 
alle opere di Dio: e voi vedrete la caduta 
del Temporale come un piccolo incidente nel- 
la storia dell'umanità, sehbene sia un gran 
fatto per l'Italia, e la nazione italiana sia 
stata degna di operarlo. 

Il plcbiscito, questa sublime vox Populi pro- 
cale e sì manifesta sempre più come ox 

ei. 





Le elezioni del 85 novembre 
Richiamiamo di nuovo l' attenzione degli 


‘si affrettino a presentare i loro titoli ed a 
farsi inscrivere sulle liste, e perchè non tar- 
dino a mettersi d° accordo sulle candidature. 

Vogliamo oggi inoltre notare, che ci sem- 
bra.conveniente si efeggano (meno alcuni del 
Trentino, del Friuli orientale e dell’ Istria) 
deputati Veneti. Se si facessero le elezioni ge- 
nerali, potremmo ‘acconsentire a baraltarei i 
deputati tra le diverse regioni d' Îtalia; ma 
per questa prima volta occorre che il Veneto 
inandi la sua quota giusta di rappresentanti, 
e ch’ essi sino proprio suoi. O ministeriali, 
od oppositori, i candidati delle altre provin- 
cie, sarebbero i caduti nelle elezioni generali 
auteriori. In ogni caso sarà meglio che ci 
vadano i nostri, anche se sono vergini in 
queste funzioni. 

Siccome tutte le altre provincie banno a- 
vuto soddisfazione nei loro interessi regionali, 
è giusto che anche la importantissima regione 
del Veneto l' ottenga per i proprii, essa che 
viene l'ultima di tutte. Si tratta non soltan- 
to di essere  sgravati dal Parlamento dalle 
imposte straordinarie. di guerra messe dal- 
l' Austria, ciò ch'è presto detto e dimostrato, 
e di essere cquiparati agli altri nel resto; 
ma di chiamare l’attenzione della Rappre- 
sentanza nazionale sopra molti altri interessi 
regionali e dello Stato in questa regione. 

Abbiamo già detto che bisogna compiere 
la rete delle strade ferrate del Veneto, dal 

















































che i forti caduti nelle ultime battaglio inventurate, 
eppur per noi efficaci più che vittorie, e i sommersi 
gloriosi di Lissa! 

Gentile è pio fu il pensiero del Foltrani dettano 
queste pagine; chè a noi, nella gioia di possedero 
finalmente fa Patria, dee teroar cara e santa fa mo- 
maria di quelli, I sacrificio della vita prepa- 
farono il nostro risergimento. Sono questi morti no- 
ni immortali, che iusezaziio per quale delorosa via 
fu forza passare alla nostra Potria, pria tanto infe- 
fice, per rivivere tra de Nazioni. A loro quindi oggi 
è dovuta via fgrimi die gratitudine imperitora, 

2 novembre, 

























C. Giussani. 





ii © 
Quistione urgente 
del Teatro Sociale. 


Nella seduta del 23 ottobre prossimo pas. 
sato era stata stabilito dii convocare la Società 
entro 48 giorni per gominare 13 rappresentanza, 
n avriso elibero i soci finora. Pare che i duo 
presidenti, attualmente in sede, nos dividano colla 
Società da fretta di veder matata li rappresentanza. 
Nell'ultima tornata sì ripetò fatto di «fiducia, stira 
velta espresso in seduta contro gli stessi sappresen- 
tanti da cinmquantasci sori. Ma lo statuto dl Teatro 
non è la Statrto del Regno, e nou basta un roto 
dlì sfiducia perchè al Ministero si dimetta : i presi 
denti opposero na peito di Breuzo al vata di stidu- 

































cordesimà 40, un sumero arretrato conterini I =» 
ticavuno lettera nun affranoste, nè ei sestiluiscono as 


IATA AAT 


punto di vista militare, commerciale, agratio, , 
amministrativo e politico ; migliorare: il''porto’ + 
di Venezia e crearne uno per le navi militari - 
verso il confine del Friuli; togliere iò ‘que- 
slo paese gli avanzi del foudalismo. procac- 
ciare la formazione.di vasti consorzi por. 
l irrigazione cd il prosciugamento; creare ed , 
estendere |’ insegnamento ‘nautico, tecnici,’ a- 
grario e commerciale, cogliete l'antica eredità ©.‘ 
di Venezia in Oriente, ricostituendo nella città. 
delle laguno il centro al movimento della na- : 
vigazione e del commercio in quelle regioni À 
a profitto di tutta Italia; aWirare nella nostra: 
sfera d' azione le popolazioni dell'altra: spon- ' 
da dell'Adriatico, per fare nostro questo ma-,;.° 
re; tutelare gl’ interessi industriali e commer... 
ciali anche di questa regione nei nuovi trat». 
tali di commercio, specialmente -coll’ Austria, +.» 
che potrebbe ‘essere imminente ; ‘operare, la. 
pronta unificazione del Veneto, facendo valere® .. 
qualche ordine amministrativo che può.essere | | 
migliore tra noi; portare un pensiero di con-.. 
ciliazione rispetto al passato, di progresso ri 
guardo all’avvenire, come risulta -dalle' ne- 
cessità della situazione.» “eran 
Ora non è dubbio, che per tutto questo , 
la falange veneta è necessario. che.vi sia al. 
Parlamento, e che vi sia più compatta ch'è 
possibile, e più pronta ad unirsi agli altri 
che cercano ì più savii provvedimenti, eon- 
siderata prima di mito la. realtà delle cose, 
come si conviene ad uomini’ serii.. Pratt 
Nelle quistioni di marina”: i ‘Veneti hanno 
delle buone tradizioni da far*valere' în com: ‘ 
pagnia degli altri Italiani; ed ognuno com- .. 
prende che la. marina. mercantile. eda guerra. - 
è uno det principali interessi italiani d'oggidi. 
Se sì parlerà di riforme ‘ nell’ esercito, ‘nes- 
sun Veneto acconsentirà che le riforme’ con-- 
sistano in udi nuova maniera’ di abbiglia- 
mento, ma vorrà piuttosto che dell’.insegna- 
mento ginnastico nelle scuole, .. dell’. esercizio. 
del tiro, della guardia: nazionale  per:i+gio- 
vani al disotto dei vent' anni,. del * setvizio 
attiso nell’ esercito, generàlo* per? tuttî,:ma': * 
breve, d'una riserva bene ordipata‘ed effi». 
cace, si faccia un inlero sistema, : per:cui:in. 
dieci anni, con minore ‘spesa -e «con: minore ‘ 
sciupio di forze vive, s’ abbia una wazione. 
completamente agguerrita, I Veneti, ricondotta 
finalmente la pace, sararino . con. quelli che . 
domandano ‘una: vera e. solida ed“ ordinata 
amministrazione ; e che-la- macchina amini-:' 
nistraliva sia semplificata. Essi domanderanno ‘ 
che si semplifichino le leggi, ma che titte; 
sieno severamente eseguite ;. .che si cerchi: il 
più possibile di diminuire le spese di riscos: > 







































cia, Quando la: presidenza propose di prerentivare >. > 
sei mila lire, per altrettante.uon pagate da una' parto. ' 
dei soci sui canoni, valo a dire..dî far pagare ua'al- » 
fra volta quelli che avevano pagato, venno chiara» .. 
mente detto come tale insolvibitità procedesse ap: * 
punto dal mal contento verso l'attuale rappresentanza, 
Ciù non pertanto una dei presidenti esprimevasi: fran» 
camente, che non si credesse con quasto dichiarazioni 
di indurre la presidenza a rinunciare, che la. presi» 
denza era decita di restare al suo posta, Chiesto per- 
chè nun si avesse provveduto alla nomîca del terzo, - 
Ta presidenza rispuse ignorare ciò che era avvennto:< 
a di fui rigasido, e sitenerlo ancora ia posto, Ao: 
colta con ilarità questa ingenua dichiarazione=e > 
sciulto il dibibiio, st fece riflettere alla presidenza, — 
come: essendo questa: stala nominata tolla ad una | 
velta, era ad essi applicabile l'articolo 32 dello Sta- 
tuto sociale; per cur essendo la nomina avranata | 
nel 186%, uno dei presenti avrebbe dovuto. sortire © 
nel 4863, ua altra doveva cessare nel 180, il terzo | 
nou do gii perchè nun ha da prpoetà. del palco, + 
per cui, ad unta del coraggio civile. degti autuali pre» 
sidenti, e della loro fermezza incrolisbale, bisognava 
a la Società muss Rea alla. nomina . 
i tutta intiera la presidenza. Cid è Linto. più urgente 
per l'attesa venuta del Re alla metà diet i 
Ceri che la società sorrà per tale circostanza 


| essere deguamente. rapporientata, & parmi che se la 


presidenza iva tuoi radunare la Società; la Suziotà 
potrebbe radanarà da se, qualora: soltanto ì 
SÌ prosoressoio un'adunanzi. cu 

Ua.Secla, 








“ siono dello imposte; cho i profeti non ven» 
no rimossi dallo’ provincie da foro appono 
Sgnicino a conoscore, per sostituirli con al- 
“greche hanno da ricominoiaro il noviziato. 
.Domanderanno in five; che gli stadii di tutto 
‘Je Autorità sieno presto portati a. questa ro- 
“gione orientale dell'Italia, cho ha la massima 
+ ‘importanza per lo Stato. 
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Nostre Corrispondenze. 
- Firenze A’ novembre. 


I giornali fanno articoloni majuscoli sul program» 
ma che.il ministero ha da esporro , secondo la lore 
opinione, all'apertura del Parlamento. Di questo pro- 
gramma se no dicono di bianche è di nero: ciò che 
spertamento mi prova che, so tutti no parlano, nes» 
suno sa reramento in cho 6330 consista. fo comincio 
dal mettero in dubbio che questo programma sia 
una, cosa reale è non sola un semplice parto della 
- © feconda fantasia dei norelliori e dui trovatori di no- 
tizio’ politiche. Di programmi no abbiamo fatto un 

subisso, e il uinistero sa beno che ia Nazione non 
desidera promesse ampollose, teorio impraticabili, ma 
‘a Sibleno si aspetta fatti concladonti 0 provvedimenti 
efficaci che le tornino di positivo vantaggio. La sol- 
lecitudine con la qualo i contribuenti concorsero al 
versamento della, primia rata del prestito, è un 
ché P Ialia desidera, anche a costo di sacrilizi, 
di' uscire’ da ‘una situazione cconoinica cho le forzo 
Egon del nostro paeso devono modilicare e ren- 
lero meno anormale: : 

La questiono del debito dello Stato romano va 
avanti a piccoli passì: Badato bono all’aggettivo di 
pictoli. Psre:che la Francîa pretenda cho l' Italia si 

4° addossì anche gl interessi del debito incombente al- 
le- provincia annesso allo Stato italiano dall' epoca 
dell’ annessione ia avanti: e cho l' Italia non pensi 
di dover accettaro un aggravio tanto oneroso. Per 
giuata a Roma sì ha ls protesa cho l' Italia sì ac- 
collì quella' nuova soma di debiti, senza nemmeno 
«pensare a riconoscere ìl Regno al cui bilancio pis». 
sivo:. sarebbero. inscritti, La Curia romana sareb- 
be tutto al più disposta a riconoscere il Regno 
d° Îtalia în quelle provincie che.non furono mai sot- 
to la podestà della Chiesa: questa distinziono valo 
i un tesoro; essa, come il piede caprino cho tradisce 
©» = messerèil demonio, tradisce la mano gesuilica che 
dirige at Vaticano la baracca del temporale. 
‘Fo inteso. da persona beoo. informata - che nella 

nuova înfornata -di senatori sarà compreso anche il 

«folto Prospero Aotonini ' vostro concittadino. To co- 

" 88 tnisco abbastanza questo csimio patriota che dopo 
taoti sinpi ‘vissuti in Piemonte la finalmente potuto 
rivedere la sua' terra natale, per potor dire che la 
‘sua nomioà a, senatore. sarà fatta meritomonte. Egli 
+ rappresenterà degnamente io quella veneranda Ase < 
semblea che raccoglie tanta parte del senno italiano, 
‘una’ provincia iotelligente e generosa che ori è chia» 
malta ‘a custodire le porte — provvisorio — d' Italia. 
L'esser poi egli autore di un libro che ha dimo- 
strati | i diritù della Naziune .italiana sul Friuli orien» 
tale, servità come di protesta contro la temporanea 
rinuncia clie' l Italia fu costretta a fare dei dirittà 
‘medesimi. È ; 
Non so se-da voi ha già cominciato’ quel movi- 

» melito eteltorala :che -Ìmano mano crescendo. 0-facon- 

dosi più pronunciato e: generale prende il nome di 

agitazione. So che avete due Circoli che hanno ap 
« punto în iscopo di guidare e di illuminare il paeso 

neì primi passi ‘ch'éi ‘ muore sulla’ via delle libere 
istituzioni M° aspetto che questi due Circoli non 
vengano, meno al’nobilé assuoto in questa citcastanza : 

im Lissinia. Essi devono dirigere la pubblica 
: opioione in maniera da determinarue una espressione 
4 = che torni vantaggiosa al paese. Guai so ‘lasciassero 

che qualche ‘ciarlatino 6 qualche ‘saltimbanco politi- 

co; qualche don Abbondio' uscito pur dianzi dal gu- 
scio delle.suo eterne paure, qualche: pomposo pro- 
metlitoro di coso impossibili: od. esagerato, giungesse 

a traviare questa fpiaiono, gettando della polvere 

negli occhi del pubblico, e facendosi bello di meriti 

che'non ha mai ‘avali neanche per’ sogno. ° 

Del resto tnì paro che la missione de’ ‘vostri due 

Cirvoli .non debba riescire molto. difficile. Nella vostra * 

proviacia non, mancano, buoni elementi. Basta saperli 

«* troraro e metiero in opera. È prima di tullo da non 
* * obbliaro.chie le persone ‘di merito vero nom-hanno 

l’abitadino! e l'arte di farsi valere, e che bisogna 

andané a carcarle se si «vuole che siano conosciute 

cap te, SI : 
Se voleto una riga sui nostri pettegolezzi. paesani 
xi dirò che il prefetto di Firenze, Cantelli, ha la- 
stiato ‘all’ improvviso fa' prefettura e s6 n° è andato 
a fare vna-gita nell Italia meridionale. II biasimo 
geoeralo con'cui dalla stampa fu! accolta la ‘pretesa 
del prefetto di avere non so che diritto di palco 
nei nostri teatri, 6 Î' essersi esposto al ridicolo per 
una. questione tealrale, si pretende abbia determi» 
mate ‘questa inaspettata parlenza del capo della 


nostra provincia. 
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". Roma, 90 ottobre. 


Sono lieto di dar principio al mio compito di cor- 
. rispondente con un argomento in modo particolare 
ai Veneti gradevole. Homa' manifestò essa puro la 
sua gii i Ja vostra liberazione, con paciliche di- 
‘mostrazioni compiute al tegtto Argentina ed.-al corso, 
om immensa folla si trovò improvvisamente riunito, 
appetta la notizia ‘giunse dell'ingresso delle italiane 
inilizie in Venezia. E' cura dei Romani dì evitare 
oggi pretesto all'interrento poliziesco; affinchè con 
sabdòle arti non.si cerchi di ritardare, per. motivi 
| % g'ondine' pubblico, la pirieuza ‘dello straniero da que- 




















tir anti si fi dimelitore opportunamento a 
. si Ù 
ÎL quale raccolse ‘e spedì a Fi 


“ iomilato: Romano, 










GIORNALE DI UDINE -- 


renza linon nussero di documenti camprovanti la 
csistonzi di un chindostino licia di preti diretta, 
è tendente ad organizzica una Gola sommossa contra 
Ùl papo, non appena i francesi partiti si fassero, Ver 
Uli lasso vio osano mettersi, pur di conservare sopra 
di sò la protezione di chi troppi finora gli ha co 


' i 
Pun ristà tuttavia il Gurerno Romano da altri 
prorcedimenti alfine di mettersi in grado di fer da 
sò, nella più disperata ipatesi. Aumenta i cacciatari 
esteri, poco fidinda nelle milizio indligono, è la stassa 
legione d'Antiba csscndagli, non senza ragiona, s0- 
spetta, Si va buciganito eziaolio, essere: intentiono 
del Gorero di sciogliere la guardia patina, è di 
disarmare il prese. Questa voto ha posto il mala» 
more în taluno fra i nobili più fedeli al papi ae 
seritti ia quella guardia: o se fo scioglimento si av- 
verasso non vin dubbio cho offesa grave riterebbe 
fatta a 48 stesso F'intero coto della nobiltà, Gori va 
precipitando ogni base su cui si andò Gasra appoge 
giando questo sciagurata polare. 

Jerì c'è stato concistoro segreto, Si trattava in 
apparenza della canonizzrione del beato Paalo della 
Croce, come annuozia il Giornale di Moma, e di 
quattro nomine di vescovi; ma corre voce che il 
papa abbia colta l'occasione per faro una delle sue 
solito allocuzioni, ovo deplora lo stato della chiesa 
e della religione (1) in Italia, Sarebbe cosa ben più 
opportuna © giusta clie la Romana Guria stadiasso 
le cause fe quali hanno in questa nostra città ri. 
dotta la fede religiosa in più misero stato che altrove: 
e lo troverebbe appunto in quella mescolanza dello 
spirituale col temporale, la qualo vorrebbesi neces 
saria pel trionfu della fede. Non mi trattengo di pi 
su questo punto giacchè senza dubbio il telegrafo 
precederà questa mia nel parlarsi dell'accennata sl- 
lucuzione, se pure è vero che essa sia avvenuta. 

C. d'A. 


n 


Richiamo dei Vescovi. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica la seguente circa- 
pre det ministro dell’ iuterno aì signori prefetti del 
legno: 


Firenzo, addi 22 ottobre 1866. 


La cessazione ‘dell'occupazione straniera nelle 
provincie venete, e l'aggregazione di queste al Reza» 
costituzionale d° Italia, assodando e compiendo il 
gran fatto della unità italiano, sthiudono norelli o- 
rizzyntì all’azione governativa e mutano il punto 
di vista sotto di cuì il potere esecutivo deve apprez: 
zare alcune gravi questioni di politica interna. 

Sino a che un poderoso esercito accampato în 
formidabile posizione offriva un cent are conser. 
gevano lu speranze e gli sforzi dei partigiani del 
passato e poneva in forso la slessa esistenza della 
nazione, ogai proposito ed. ogni alto det Governo 
era riecessariamente subordinato al supremo intento 
‘di difendere a qualsiasi costo l' opera iniziata del 
nazionale riscatto e di proseguirne con tatti i mezzi 
il sollecito compimento. - 

Innanzi al dilemma d'essere 0 won essere, che 
gravitava. sulla politica dell' Italia, era compito del 
Governo il far tacere 0 quanto meno il pasporre 
ceîte considerazioni di scrupolosa legalità che în 
tempi e condizioni regolari avrebbero indubbiamente 
prevalso nei suoi consigli. . . 

Ma ora che questo stalio' di dulbiezze, di pre 
corietà o di pericoli è arventratamente varcalo ; 
ora cho l' Italia solidamente costituita nen ha più 
nemici esterni che la minsccino; ora che È ito» 
mestici avversari, svigoriti e sgomentati per ['ab- 
bandono «egli stranieri alleati, son ridotti allo 
smarrimento éd all'impotenza, tutti quegli ecce- 
zionali - provvedimenti che erano voluti e giusu- 


ficati dalla eccezionalità delle condizioni politiche 


devono cessare nei loro effetti come sorio cessate 
le cause che. li. hanno determinati. X 
Non sarà per fatto del Gorerno se l' Ilalia non 
darà all’ Europa civilo la più eloquente e ir 
refragabile  dimostraziono di avere obbedito nel. 
l'uso delle misure discrezionali alle sole inelutta- 
bili ‘necessità della difeso, ripristinando al primo 
fruire di ‘una normale esistenza politica l' assolu- 
to ‘impero della legge a pro di tutti, anche di 
coloro che le tesero insidie e che ne calunnia 
fono e ne calunnieranno ancora 1’ imparzialità c 
il generoso ‘contegno. n le 
Penetrato - di ‘questi principj e fedele a tali in 
tendimenti, il Governo del Îte deliberò di pro- 
cedere al richiamo dei vescovi che per neces: 
sità di locale o generafe sicurezza furono allonta- 
nati- dalle: loro sedi ed inviati a domicilio coatto. 
H sottoscritto però si affretta a dichiarare che 
altro.e non meno gravi considerazioni consigliaro- 
no il Governo a cogliere la prima opportunità che 
gli consentiva di restituire alle loro diocesi non 
pochi vescovi; ai quali, per riguarili d'online pub 
blico «0 -spesso nello interesso medesimo della per 
sonale loro sicurezza, aveva: dovuto infliggere un 
esilio temporaneo. . . Re N 
IL Governo, non differendo più oltre il ritorno di 
un considerevole numero di vescovi, ha in mira di 
far cessare il turbamento delle timorate cosciente e 
di togliero gl' impedimenti che in molte dincesi si 
verificano ogni giurno.al regolare andamento del ser- 
vizio religioso. Lungi dal dividere le appassionate 
ostilità degli spiriti estremi, it Gorerno, pur non 
transigendo con alcun ‘suo dovere, nò declinando 
alcuna sua responsabilità, si onora di alestare il 
proprio rispetto per la religione della immensa mag. 
gioranza degli Italiani o. st avvisa. di alfrettare così 
Ì° adempimento di quelle relazioni di perfetta libertà 
della :Chiesa con lo-Slato che hanno finora costituito 
uo semplice assioma razionale del diritto pubblico 
ecclesiastico del Regoo, il quale: giorerebbe ormai 
che dalle astratto regioni in cui finora si è tenuto, 
sso veramente nella realtà dei fatti. o 
Un’ altra considerazione ha pur dominato l'animo 
del sottoscritto, quella, cioè, che la nazione ed il 


Governa si mastrerelibero periitori della propria fare 








FA SO repitlasso sone. senio alla Jana Sine è 
conservazione «o 1> cetumenta di quei pere 
inerti vocazione. ca alti quasi tivitiali di ami. 


distrazione da continarsi a nintenone in vizane, 

La dignità e l'onore eazimilo non avsebibena 
nulla a guadagnare, confessando cho busti la come 
parsa d' un solo versate n uni provineia per 
turbaro 1° ordito pubblico e pento in pericsla la 
politica sicurezza del prose. Dal canto sus il 
Guverne, disposto com'è a sostenere in tali i 
cas e contro tutti il Bitbero corso della orli. 
maria giustizia, ed intimamicote prosusso di tra 
varo nelle leggi comuni tento di forca da pater 
dsbellare qualunque neszico dello Stato e dipen 
dere qualunque attentato alla sicurezza, non ri 
sento dali paure, è scarze 
vescovi un elemento di usuggior autontà, casendochò 
non ignori come | auneale di ama pretesa persocu» 
zione comunichi un prestigio, che contrasta di fro- 
quente colle personoli qualità di chi emiltenta des 
serne lersaglio, e le dispositioni eccezioni diano ar. 
gamento al interpretazioni en che conformi allo 
diguità cd alla ferza del Gurerno, quella dignità 
o quelli forza che oggi il Governo italiatio suato 
di possedere. 

on sarà ancora inopportano il notans come da 
caduta di tutte le retrive sporanzo cd il sentinacito 
della increflabilità della niueca posizione acquistata 
dall'Italia, dovrà indubbiamente esercitare uni pirov- 



















vida influenza sul contegno dei reduci prelati che | 


vorranno finalmente riconoscere 1 impotenza di ogni 


colpevolo conato, il danno che riverbera sui legitti- ; 
mi interessi religiosi dl foro ostile atteggionento | 


à di man. dsolirsi maggiorineale 
Popolazioni affidate 
al duro evangelico ministero. che proclamano 
ad ogni tratto la loro ilflunitata devozione ai decreti 
della Provvidenza, non verranno contradlirsi col- 
l'osteggiare di vantaggio un ondine di coe che 
Na tolta | impronta di un miracolo provvidenziale. 

“Che so queste speranze fossero frastrate, se l'al 
lontsuamento imposto finora ai vessovi, di nes- 
suw. inspirazione forse stilo cipice, sè i foro 
sentimenti fossero rimasti inalterati innanzi allo 
sfolgorante incesso dell'unità nazionale, ed alteg- 
giiati in apparenza a pietà cristisma cssi osassera 
in sogreto farsi sobillatori di cittadine ‘discordie, 
o altrimenti teamar iasidie alla pubblica tronquil- 
Ha; allora le autorità pubbliche co” mezzi ordi- 
nari di vigilanza che sono in lora potere e con le 
comuni guarentigie che di il Codice penale alla 
pubblica sicurezza, sapronno deludere e punire i 
colpevoli maneggi e fare che i vescovi, al pari 
degli altri cittadini, abbizno a rendere stretto conto 
innanzì ai tribunali di quatanque atto che mi 
possano commettere în offesa delle lezzi del Ro 
gno. La moggior evidenza della loro posizione 
rendo anzi più facile il sorvegliarli, e la giusti. 
zia, la vera religione e la digoità del Governo 
guadagneranno, ciascuno per la sua parte, da que- 
Sto nuovo sistema d'un più legale e più ener- 
gico procedimento. - 

Lo scrivente ha piena filanzi che la Sigooria 
Vostra illustrissima, vorrà tenere conto di questi 
concetti del Govaroo nel disporre l' opinione pub- 
blica al ritorno ‘del vescovo di... aggiungendo al- 
l'uopo tutte quelle riflessioni che gli verrano suz- 
gerile dalla sua. nota prudenza. e saggezza, e dla 
conoscenza dello speciali condizioni della provincia 
affidata alla sua amministrazione. 

Non a tutti i prelati volontariamente fuggiti 
dalla loro diocesi o fatti allontanare per vedute di 
sicurezza dalle autorità locali, si darà immediata 
fscoltà di ritornare, ma a quelli soltanto che si 
trovano a dimorare nelle varie provincie del Re- 
goo, esciudendone pel momento i sescovi dimo- 
moranti a Roma, e quelli che avranno dite prove 
recenti di politici avvolgimenti. Ma gii stessi prin- 
cipiî dovranno avere ben tosto la stessa applica 
zione ancora per questì ultimi, comunque rovvi- 
soriamente lasciati in sospeso; e la immediata re 
stituziono degli uni alle rispettive sedi come il 
successivo richiamo degli altri, si affida il sotto- 
scritto che mercè le cure precipue della S. V. 
I.ma sarà generalmente accolto ed apprezzato con 
quella assennatezza di criterio di cui il pacs ha 
dato, e non in pochi rincontrì, prove solenni. 

Lo scrivente si pregia di offrire alla S. V. 
Itl.ma fo assicurazioni della sua distinta conside» 


razione. 









Il Ministro 
RICASOLI 


per 1-7 ETTI 
ATALIA 


Firenze I ministri del dazio 0 del demanio 
vanno in tutti fa Toscana prendendo postesso dei 
beni dei conventi. Sano generalmente bene accolti 
ovunque e trovano git tutto preparato nci rispettivi 
conventi. Le madri badesse, dopo averli avvertiti che 
chi entra nei faro chiostri senza il permesso dell'Or- 
dinario è scomunicato, si prestano con gentilezza ad 
ogni ricerca degli agenti del governo. Paro che fino 
ail oggi, nessuna manachetta abbia dichiarato di valer 
tornare al secolo. Quello che riscontrasi è, che sn 
tutti i conventi vi sì tfavano nuo { ntrusi, ciuò 
o frati, o monache iri accolti e vestiti, senza il regio 
beno placito. Per castara non ci può essere prusiane, 

Molti frati banno comprati dei ducali per ritirare 
în famiglia e aprire scuole; altci stanno. combimndo 
con varì municipi per mettersi alla direzione delle 
scuole pabbliche e tazza melto faroro in grazia 
dell'economia che procurano si Comuni, Negli eremi 
storici: L'Alveraîz, fa Certosa, lr Valombrosa, e 
per gli spedali si desiderereble che i monaci in di- 
scretlo MUmero Vi restasseno, 
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anzi mel ritorao ali. 





ESTERO 


Feanots, Sala terribile crisi chis alligzo glio 
vai adi Lione, calli quilo il Governo imponga stadi 
di pravsedera. feggiamo nel Silul prblic di Lione s 

« Gi vino comunicata nai Jottera del crvinieve 
dell'interao al sunaoro prefetto del Modama, clin gli fa 
casmiceno lo ipiagze prosa dall'Intporatone pre venivo 
in aiuto degli aporai teasilori, 

e Heco le mtsgro : Uno anima di 700,000 fra 
chi sarà prestata alla Società conporativa ino via di 
sascrizione dalla società del Principe ittuprrisle. 10 
tiinistto anngozia inoltre che V'imperatono  tuetterò 
a disposizione del prefetto del Thyiaso 700,000 frane 
chi per favorito lo primo operazioni dello altro so 
ciutà cooperativo che detti operai patranno fornire f 
fra di loro. » 1 



































































































































— Le malilicazioni ministeriali, delle quali si era 
tanto partito, scmnbieano definitivamente abbyndonato, 
La comliinizione che aveva aiggiori protnbilità è B 
che comprendeva lo nomine del sizaori Fremy ed 
{iiussana, non è riascità più delle aftre. La posi. 
ziono del signor Fond è più ferma cls mai. 

HI movimento diplomatico 0 interamente sospeso. 
Forsp verrà fatto contsmporancamente aIla noiita di 

nuovi senatori, Così i posti del Ssmto servicanno di 1 
canfarto ai diplomatici in disponibilita, 


. Belgio. La stampo inglese si mustra di nuoro 
inquieta per l'avveniro del Belgio, e ciò prova se mon 
altro che te festo di fratellinzi avvennte ino questi i 
i giorni a Brassello non erano propriamente cos arcr- MI 
i diche come si volle far credete. Che questi tisgori ff 
| abiliano trovato accesso anche nel Belgio, lo prova. {i 
i 
I 




















it tinguaggio iro:o doi gornali (particolarmente 
contro la Prussia) 0 il ridestarsi della discordia fra } 
| i liberali e i clericali, i quali ultimi, come è nota, 
i propendono alla: unione: colla Francia. Per questa 
discordia il Belgio ebbo non di rado un governo di 
consorteria, nel quale Bu maggioranza, talvolta per- 
sino la minoranza, si credette sollevata da ogni ri. 
guardo verso li parto in. Basta rammentare 
che nell'anno 1804 i clesicali riuscirono a rendere |) 
call’astensione ineflicace l'opera del parlamento : ad. 
esso pare che vogliano ritentare To stesso giuoco. 
Spagna. Quasi tutti i giornali francesi anche gli 
officios, si scagliano violentemente contro il governo |H 












spagnuolo , € taluno Lrova che esso mantiene la quieto | |, 
presso a poco come la Russia nel regno di Polonia. 

L'energia già nota di Narvaez non si mostrò mai così ( n 
terribile; secondo carteggi da Madrid egli avrebbe di- x 
chiarato: « Se incontrerò resistenza nell'esecuzione * 
de’ mici disegoi, sarò più spietato di Filippo If e del 

duca d'Alba. » Quanto alla regina, non ha torto un € 
corrispondente pirigino di chiamarla « una sonnam- JSec 
bula che cammina sull'orlo d'un abisso. » È aggiungo Por 
queste parole malaugorose i « Per nra è una pausa : 

ma dovrà finire in mulo terribile, tostochè sia dato il f 1 
segno da quelle regioni ove per ora gli affari della £ 
Spagna costituiscono soltanto un soggetto di studii ff: 9 
speculativi. » o # 


Oni 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Sede delle dogano lungo la nuova fron 
fiera che divide: l'Italia dall'Austria, e vie che deb- |: $ 
hono percorrere le mirci sì nell'entrata che nell’u- fi; 
scita nella provincia di Udine. . 

Canalimuro (Posto di osservazione della dogina di 
Portogruaro), «= Fiume Corno da Canalmuro a Por- fi 
tonogaro. Hip 

Ca Bianca — Strada che da Cervignano conduce 
a Palma. 

Palma, con posto di osserv.zione a Privano. — 
Strada che da Versa e Visco conduce a Palma. 

Jalmicco. — Strada che da Versa metto a Percollo 
ed Udine, 

Trivignano, — Strada che da Nogaredo Ilirico 
conduca ad Udine. È 

San Giovanni di Manzano. — Ferrovia che da 
Gorizia comluce ad Udino, per le sole merci traspor- 
tate calla ferrovia. i 

SanlAndrea. — Strada che da Cormans di Ro 
sazzo mette a Rosazzo, e che per Buttrio conduce 
ad Udiae. 

Stappizza. — Siradi detta del Palfero che da 
Capretto per Stoppizzi: motto a San Pietro degli 
Schiavi, a 

Prosenicco. — Strade che mettono ad Attimis cd 
a Campeglio. 

Pontebia, — Strada che da Pontebba metto a 
Gemona. I 

Timou. — Strada che da Montecrace metto a Da- fi 
Iuzza e Tolinezzo per da vallata di Timo. 

Prospetto riassuntivo delle contra 
Veazioni di polizia Manscipate denaaciate dallo Guar- 
die inavicipali nel anose di attobro 1866, 

Aunona, posi 0 inisune N, SE. Polizia stradilo N 
87. Iniprlro stradali N 50, Sanità N. BI, Sica: f] 
rezza pubblica N di, — Fa gotalo N. 200, 





La Direzione generale del Teso. 
ro lin pubidicato i seguente avvisa: Essado stato 
constata che va gran oumero de marche di bolti 
è falsificato quedianto la Catogratia e muîti altri alta. d 
rasi miediaate varii sistemi, al pulddico è prevenato, 
nel suo piraginio interzsso, cho camuiene astenersi dal 
fienverle ite pagiinsato, È portatori della dette anor d 
che da Dallo non alterato possono, con tutta faciità, A 
attenere il calo dalla diverse casso della Banca | 
a ciò destinate. 





Abbiamo inisno che quilchio friulivo già 
appprteacate all'escacito îLilata, 10 disertore dul ISO 
sin «tato ampestato in questi nltimgi giiorai por casero  & 
punito è nicansegaito al Reggimento al quale ap pae | 





teneva, Noi aperiaiio che un’ amniatia: non tardorà 
a consola by famiglie di quelli elio si trovano nella 
te FP coralizione siddetto, ad csempio di quanto è alato 
t8 o gili fato in altro provincio è apecialinento in Lum 
‘ro Bard, 





















Paro accertato che S.M. ii Re, dopo 
Li guatelio giorao ale duasra a Venezia, si recherà a 
freviso, 0 da Treviso a Udine, ove arriverebbe il 
+ {80 del teso. 








La brigata granatieri di Lombardia 
seta La nostra città per recarsi a Venezia. LI 
fRsggenento d partito stagtanio saldato; il fa do n 
guisà domattina, Damo loro non senzi. rinereici. 
Atmetto, un salato d'addio; e siamo di farci io 
gerpreti. del sentimento «li tutti i nostri concittadini, 
i quali veduni con rammarico allontanarsi ona eletta 
parto di quetlo Grappe che: seppero cattivarsi la 
stima e l'affetto della città. 

Un forte drappello della brigata Gra 
Mnatieri di Lambardio, cospatte tra nui per cicovere i 
suldati Veneti, accom riale provincie cur ap 
dpartengono, e tenere da relativa contubilità. 
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noi Da 





















La Commissione intriaca inca. 
ricata di consegnare i sofdata Veneti, è da due gior. 
Ni nella nostra cità. Essa sì compane di un gene» 
n e tro affisi ioferiori. 
iu divisa: è quantunque i 
nbbian potuta e duvuta vedere è conoscere 
Afiper tanti aani, *tutlavia ceetti ora in molti dei ne: 
[stri concettadiai una canosità, allo» volto eccessiva, 
e, senza dubtro, molesta a chi n'è l'oggetto. 

Siamo certi al ogni mado che quella curiosità 
noli sarà mai per premdero un apparenza. che possa 
offendere giusto suscettibilità 1 0 ciò per dimostrare 
una veltadi più, che Pudio indottato-contro il governo 
pamstriaco du ttela, non c'impedisco d'esercitaro i 
idoveri della civiltà verso coloro i quali se un teme 
po furono suoi strumenti a nostro denno, ora non” 
sono clio rappresentanti d'an'estera potenza, affidati 
alli nostra ospuslità, 
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Y E soldati Veneti cominciarono sl arrivare 
È questeggi verso de TI ant, e furono provvisoria» 
li 1 mente aquactierati nel Costello, 


ai _ 


Col î novembre. vennero riatti 
giornatiere pel trasporto di pi 

e e Cormons; ed attuate due corse nuove tra 

Venezia ed Udine. 










Circolo Indipendenza, Riunione di 
Suci, Domenica 4 corr. ore 6 poreridiano Palazzo 
ABartolioi. 

Ordine del Giorno 
4. Apprevazione dello Statuto stabile. 
2. Nomina delle cariche. 
3. Numana dei membri del Comitato di soccorso 
‘per P'emigrazione istriano. 
$. Programma delle clezioni politiche. 


Ba Attimis, il 31 ottobre ci scrive il nostro 
amico Antonio Bellina una Tettera sulla festa del 
picluscito, dalla quale prendiamo quel cho segue: 

I Se le relazioni chie teggonsi nei diarii ci danno 
‘ metivo di ceusolarsi della Drillanto riuscita del Plo- 
luscito nei vari luoghi della provincia; a noi di At- 
Bimis incresce non Irovarvi un cenno di quanto in 
+ tale cancostanza si fece in questo Comune. Per sup- 
re a, tale mancanza mi sono deleriminato mandarvi 
segueati cenni, 
La deputazione comunale di Auimis, allo scopo 
evitire daplicazioni di voti, avea, colla scorta del 
Abagrali, compilata Lu lista degli avcati divitto di 
» Nulo. 

Nel giorno 24, apertasi la votazione vennero chia- 
scemati al Palco della Presidenza, a Frazione per Fra- 
iZione, principiaado dalle più distaati, e poco prima 
cile 5 pomeridiane erasì compiuta fa chiamata, a coi 
utt aveano risposto, eno i militari non ancora rin. 
patrioti dall'Austria, atcuni pochi che uovavansi all'e- 
tera a mualivo dì lavori, e pochissimi altri, di cono. 
cite tendenze, clie non avendo avato il coraggio di 
“portare un no si astennero dall’intervenire, per cu la 
fpe-ideaza trovò inutle il continaare la votazione 
tndomani, e classe definitivamente il protocollo, 
venda ettenoto 743 Sì che sopra una papolazione 
i 2672 alutanti da la cifra del 28 89 per 040, cifra 
he nuo fu cagsiuota da verun'altra Comune del di- 
Detto, e che fu sorpassato solo in altri quindici Co- 
musi della Provincia. 








































ica dell'operazione, ora mi pro- 
ta parte briltante della fe 
maglie di questo primo deputato 
ecaz imimaginò di fare una vatazione speciale 
le donzie e per darvi uo po' di brio istral da prima 
cate giosanette al canto dell'Iano del Broffetio, a cui 
appropriata la vi sì atono 

tri garante del logo. 
Venata dl sospirato gior 

























, e disposto che le frazioni 


ero a raccogliersi in determinato sito, vi si pre 
laezi a 





Leon 
a dispo 
tà li Arstdo, ed orduratogii di 
e di Chip che poteva accedero al 
rggio, ricosmpirve seguano da vu garibaldino portante 
cevada bandieti, è dal cora dei cantanti che pre- 
‘edera da Frazione ravitata, tra il suono festanto , dello 
atopiano è da spraro dei anortaletti. Tn egual modo fu» 
Oto #ccgta pagnate tutte le alire Frazioni fino a quella 
1 capoltiago, a cai erasi unito il clero della parroe» 
Lia, 
PAN 





ata al seggio, dl giovine Grusepp 


















'indotati la presidentessa, signora Uecaz, accom: 
na dalla sua segeotaria Blisabott beonarduzzi, si 
nio alle prestdeazi mischile e precetuti da na 
ino, con Biaditra, a cavalla si recarono a Givi 
per prescutice fo rispettivo urne a quel R. Pre 
















+ Tofoti lesse ameno è 


GIORNALE DI UDINE 





ti Dividale, cui solo sj 
imitato l'esempio, 


Nella stessa giorno 23 fo giavanatte istraito nelzinto 
credettero fare Gna grata sorpresi alla foro Prosdone 
tesea, rugatidosi La sera (ua » Paedia, por incontrata 
Divalgatosi ii progetto, i glo 
vani cantanti del giunta procedento usn velevana Tr 
sciato pole, è dello Fatta si siumisco vua comitiva di 
uifliti e donne, è con duo gran” 
inibatidiorati, uniscono alPincati 
tro della L'ocsidentesta una condozte è fratellavato visita 
a Faedis; vito chie riuscì gradita o festeggiata di 





nel ritueno da Gi 








una cinquantina 
carri, è duo cirmetti 





quelli dh Faedis che promisero ricambiare, 


Nel giurno 9, mantencido la promessa, ana cine 
sopra ero gran carri cl 
‘ali, con in compagaià il 
aî atibastanea acclattato patrivta abate Cit, 0 
ci preti del luogo, arrivarono al Attitais, 0 
per deferenza verso ba sigaora Uccae, promotrice del 
pleliscito femminile, si recarono direttamente al di 
ggiorna in Fecame, ove festoramenito accolti 
si tirano alla stessa cd all'ottimo di Rei consorte, 
e titertacono ad Attinis, avo cordidtucnte è fratel» 
tevolimente accolti passarono af una breve refezione, 
in cui non tnvacarono i reiterati ovriva alla fratel 
foaza tra Faedis ed Attimis, all'Italia, at Ro Gab» 
Womo, a Garibaldi, ai garibaldini di cui una mezza 
dozzina ne era presente, ed al compianto Cavour, 
che tinto riuscì a fare per fa nostra adenzione, cd 
8, che tutti, assieme col luro 






quantina di quelli di Facd 
alquanti catossi stobandi 
nive 
gli 














ler a 





ai bravi preti di Faedi 





pievano, si erano associati alla comitiva. 

Così la celebrazione del plebiscito oltre al primo 
o più importante scopo di ripetero fa manifestazione 
della 





Attimis e Faedîs. 


Cì serivono da Manfago 30 otto- 
Bre che il giorno 28 la seconda compagnia della 
no il dott. Damenico Cen- 


G. N. nominava a c1 
Ruzzo, a luogotezenti 
a sotto tenent i 
Scambello. II paese fu soddisfattissio. 












con sacr.lizi personali. 





Portindo in seguto d:i bisogni del prose, il no 


Siro corrispondente continua: 
go eminentemen 





centinaio di oflicia 
materia prit 
l'esempio < 






più lorgliì potessero trovare è profitti, i compensi, 
conviene associare le forze comuni: aprire una so- 
serizione di capitalisti e dar vita così ad una società 
in accomandita ‘od anonima a seconda delle basi su 
cui avesse ad erigersi, infine ralersi dello macchine, 
gli schiavi dell’epoca, e della divisione del favoro, non 
disprezzare i ritagli che sono incalcolabili nella pic- 
cola industria, Maniago potrà così divenire di un'im- 
portanza non lieve nella nostra provincia; e l'arte 
de’ coltellinai, diverrà solo allora un'industria davvero, 
coll'associarvi nozioni tecniche, un po’ di scuola di 
disegno e quant'altro richiedesi all'uapo. Spingasi 
adumgue al livello delle altre. prozredienu industrie 
della provincia questa nostra speciale, coll’unire i na- 
strì artieri e formare una di quelle società che do- 
vunque si attuarono 2° scopì sacri del miglioramento, 
del progr Ed io che vi scriva, che ho fede nel 
nuovo Manicipio di Maniago, ed in tutte quelle per- 
sone = e son molte — cui sta 3 cuore il migliorarsi 
del paese, dell'industria e della classe aperaia, spero 
tra non molto di poter annunciarii qualche fatto 
dimostrante l'attuazione di ciò che finora non fu se 
non un pio desiderio. 
Albiate una stretta di mano cordiale dal vostro. 
A. G. 













Ci scrivono da Pinzano. Se tutte le 
Città, de tere, de ville ebbero cora di sotconizzare 
con solerzia la votazione del Plebiscito, pan fa per 
certo minore a se stesso e alle sue nazionali aspi- 
rezioni it Paese di Pinzano. 

Una banda musici î lodevolmente istruita, 
percorse lo strade e ralleg i sue concenti; 
vi fa splendida incantevole luminario nell'atto pag- 
gio dell'iatico castello (remansuglio di barbaro feu- 
dalismo) cd anche con isfarzo nel piano del prese. 

Fu poi bello a commovcate l'incontro che fece 
Pinzano alla frazione di Valeriano, ambedue abju- 
ranti con comdidezza di cuore ad inc nsulti  inve- 
terati dissidi, segno sicor di ventara perfesta cone 
cordia e piece. Non meno di gaudio comune riuscì 
Fincontro fatto alle altre borgate nel medesimo seoso 
di cordiale fratellanza. 

Nel publico piazzale l'onorevole ab. Pietro Prof. 
gio discorso dimustrando la 
causa dei mali che: ridussero PItalir nostra a seca- 
dure servitù verso lu straniero ed ecorondo ivi 
afla concordia, alla unione, alla pace. Se quel degno 
Sacerdote concedesse if suo forinto discorso per 1a 
stampa farebbe cosa grata ai buoni ed alla patria 
nastes comune, Nu offriamo il voto, 

Non emmettiamo di dire che principale morente 
di sì splendida festa fu # IMlusteissimo e benemerito 
Sindaco signor Francesco  Rizzolati e che somma 
Jude di palriotismo si deve a tutto it Clero che co- 
operò e colla parola è coll'esempio allo splendore 
delta giornata. 

L'onore ai meriteveli in quella solenne festa sia 
al altri esempio. 



























er totti è villaggi per cai prassvano, 
nva di non averns 


nostra volontà di essere quello che siano 
olioni) diedo vecasione a stringere sempre più lo 
giù amichevoli relazioni tra i due viciui paesi di 





tali nomine, 
scorgendo nelie persone efette quel vero patriutusmo, 
che cerca di giovare al prese 1a tutti i nudi, anche 


imdustre, che si distingue 
per usttndustria sua propria; che conta circa un 
cui ferro ed accizio sono la 
ho di essere trasportato, sul- 
ghi e doi bisogat dei tempi, 
nel campo di quelle istituzioni che utili e feconde 
di progresso addivenzono nell'atto stesso che miglio» 
ratio la condizione dei culturi che vi si dedicano. 
Per migliorare l'industria, affinchè meno costose ed 
anche migliori potessero procurarsi le materie prime 
a questi bravi artieri più ampla mole di lavoro € 






















































Teatro Minerva. 

Denefierata del primo attore GC. Rosspina; Da 
nielo Mania, protuzione dramatantica di Luigi Guiliiori, 
Dectamaziono del carme di G> Bolagneso dl Misorgi» 
mento d'Italia. La Banda causicale dal Lo reggi» 
tivito Granatieri oscguicà negli intormezzi la Sin 
fonia della Semiramide e an conserto per bom 
andina sopra motivi della Sonombata, 

«— Domani, domenica, Pitro Micca, azione sto. 
rica del Signor Lopez, Indi la fsrsa di Codice dolle 


LS 





ATTI UFFICIALI 
N. Deoreto N. 3250 (contiauazione) 


Questi affari saranno trasmesii ai rispettivi Mini 
steri second le loro competenze è dai malesimi de 
cisì, 

_ Art. 9. La direzione di polizia residente ia Veno- 
zia è supprutsa, 

Gili ulivi di pubblica sicurezza sono ordinati a 
terunoi della legge 20 marzo 1803, n. 2288, pub» 
icxta nello provincio venete col Iegio decreto £ 
agosto p. pi, n SIL i 

La trattazione degli affari pendenti presso la sud» 
detta direzione di pulizia è affidata alla Questura di 
Venezia. : 

Act, 10. La Congregazione centrale Lombardo-Ve- 
Neta è sciolta. 

._E deglutati alla Congregizione centrale cessano 
immediatamente dal loro ufficio. 

Art. 11. Una Commissiune centrale composta di 
sei membri nominate dal Ite sopra proposta del mi- 
nistro dell'interno, è insti n Venezia e presie- 
duta da quel Commissario del Re coll'iacarico : 

1. Di amministrare il fonda del dominio, secondo 
le atiribuzioni e colle modshtà stabilite per la Con 
Gregazione centrale Lombardo-Veneto dal $ E della 
ordtnauza imperiale 2 embre 1856 n. 203 e dal 
n. 3 dell'ordinanza imperizie FL maggio 1800; . 

2. Di istruire tutti gli >fParî contemplati dall'arti- 
colo 16 del decreto n. 3068 ‘che si trovassero pen 
denti presso la Congregazione centrale all’epoca del- 
l'attuazione del pre decreto, e trasmetterlì col 
suo voto al Consiglio di Stto per la decisione. 

Art, 12. Ogni alia aitribuzione di undine ammini 
strotivo spettante alli Congregazione centrale Lum: 
bardo-Veneta è demandata alle Congregazioni pro- 
vinciali, 

Art 49. I membri delle sudiletta Commissione 
avranno diritto ad una medaglia di presenza di lire 
45 al giorno, oltre al rimborso delle spese effettive 
di viaggio pei membri residenti fuori di Venezia. 
Act 46. I consigli ri di luogotenenza, i consiglieri 
di polizia ed i commissari superiori di polizia ces- 
sano da ogni ulficio. 

A quelli però frà essi che non ne fossero privati 
per motivi personali ziei sensi dell'art. 4 del R. de 
creto 18 luglio p. p. n. 3085, è temporaneamente 
concesso un assegno di va terzo dell'ultimo stipendio 
se hanno servizio minore degli anni dieci, e di una 
metà se l' hanno moggiore. 

Questa disposizione è applicabile altresì ai dele- 
gati è vice delegati provinciali contemplati nell'art. 
2 del R. decreto 48 luglio suddetto. 

L'assegno temporaneo decorre a favore dei -detti 
funzionari dui 1 del mese successivo a quello nel 
quale hanno cessato da ogni ufficio. 5 
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(Continua). 
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- CORRIERE DEL MATTINO 


Proposta del programma delle festo per la ro 
muta del Re in Venezia. 

Mercoledì 7 novembre. — Ingresso solenne di S. M. 
— Illuminazione della città. 

Giovedì & — Visita at Palazzo ducale ed all’ Arse- 
nale, — Decorazione della bandiera del Municipio, — 
Pranzo a Corte. — Teatro di gala. 

Venerdì 9. — Visita ai Frari ed a S. Rocco. — Gita 
a Chioggia v Mslamucco, — Ballo in c13a Giovanelli. 


Sabato fd.— Visita all'Accad, di belle arti, al Musco + 


Correr, alto Stabilimento mosaici Solviati ed a' S.S. 

Giov, e Paulo. — Gita a Murano. — Cavalchina, 
Domenica 18. — Regata. — Pranzo a Curto, — 

liluminaziono féerigue della Piazza di S. Marco. 
Lunedì 12. — Fresco di notte 0 Tumbola. 

— Leggiamo nel Coate Cacour : 

Gi viene riferito è registrimmo con riserva, come 

intimi amici del generale Prim abbiamo ricevuto in 

vito di trovarsi quanto prima alle frontiere di Spa- 

gna, dovo sarebbe imminente fo scoppio della rivo- 

luzione. 

Ì 





— Contrariamente affe notizie di fonte viennese, 
il Tenes assicura che f Imperatore d'Austria accolto 
Benissimo a Bruno (Moravia) Olmute 6 Troppau, fu 
sicevuto a Praga con tn sifenzio di tomba. 





La Corrisp. Generale di Vienna annunzia che i cotto» 
fici del Belgio hanno regalato due mila fucili ad 
ago 91 pfpa per armarae il corpo dei zuavi pontifici, 

Un nostro concittalino ci scrive da Turino: 

Torino, ba nolsfe città che per Sunghi aoni fu 
preferita sede di tanti Veneti, posgora ora usa splen- 
dida accoglicaza alla degutazione che presenterà al 
Ro ii risulbto del plebiscito. Oltre atle foste ufticiati 
fatto dal Municipio, della Guardia Nazionalo 0 dalle 
autorità militari, Ja Società operaia Torinese, i ro» 
tontari delle: ultime guerre, i veterani, ogni corpo, 
insomma, ogni classe di cittadini, si apprestano a so 
fennizzane il grande avvenimento dell'unione di Ve- 
nezia al Iegno d'Italia, e cercono tatti i mezzi per 
dimastrare alla deputazione ta foro vivissima simpa» 
tia allo proviacie da essa rappresentate. 





—— PP_——r-- 6 










































































: Abbiamo da Trento cho quella sciagurata ciuk è 
falla il ricettacolo di tutti gli ausiriacanti © dei gosuìti 
clin sa ia stignarono dal. Veneto, Specialiazate que... : 
sui ultimi vengono alloggiati dai parrochi di campagar, 
1 quali fi stimulaio a cateclhizzire quel ciontana 
pur farli odiaiori: di quanto vi può cisero: di civite 
0 di libera, P' piredicozzi «pecinimento nelle chiesa 
sono incomintiati con euspici non lanto  edificaati 
per lo persono cho posseggono ricchezza agricolo; © 
avvegnachò dal gesuiti al accusi como rivoluzionari: 
la più parto doi signori del Trentino. 


Il Secolo scrivo: ; 

Da Vionna confermano una noticia cho il nostro. 
corrispundouto di Fironza ci ha trastoessa qual. © 
clio settimana atdictro. Prosso Ja Corte imperisle 
d'Austria sarebbero positivamente seguito alcune pra- 
tiche în vista del matrimonio del principe. Umberto” 
con una Arciduchossa austriaco, 


Sappiamo,scrive il Corriera Haliano che il governo 
sì preoccupa molto della sicurezza dello Stato, o. che 
pertanto verrà probabilmente instituita una Commis: 
sicuo allo scopo di studiaro @ proporre un ‘sistema © 
per la difesa sl dello costo, che per la pirte conti» -' 
ne n a È i . 

'ossiamo ancora aggiungere che a ere qui 
sta Commissione verrà scelto il gun Menabrea,:. 


La Commissione che porterà a S. M, l'esito ‘del pie»: » 
biscito, arriverà a Torino il 3; alle ore 2 pomerid. Il 
Re partirà da Torino il 6a mezzanotte, per essere a 
Venezia il mezzogiorno del 7. Gli ufiziali della Casa 
di S. M. arriveranno circa alle ore 10 del mattino... - 

Sappiamo, dice la Gazzetta ‘di Torino, che ia vista. - 
delle migliorato condizioni igieniche, il Mipistero di’ 
guerra dispose perchè cul gioruo 3 carrente'si rico. 
niocino i movimenti di truppe testò sospesi, ed ‘abbia © 
luogo it congedu delle classi. 207 ‘ 

Siamo assicurati, dice la Prorincia, che nei pri 
giorni del prossimo venturo anno, verrà pubblicatà 
Regio decreto che istituisce un nuovo erdine cavalli 
tesco cal uilo : cu Stella d'Italia. 

Da tempo ques'ardino era intenzivne del Governo 
istituirlo, ta si volle che prima fosse veramente cus 
tituita l'uuità dell'Atulia (9). e: 





















Telegrafia privata. |; 
AGENZIA STEFANI ‘ 


Firenze, 3 novembre 


Vienna. La Bebatte reca: La Dieta d'Un-.: 
heria si riunirà definitivamente. il 19 novem: 
re. Belcredi, Beust e Maylath si sono posti‘: . 

perfettamente d' accordo sulla politica inter$:< 
na ed estera. La nomina di Beust aumenta 
la probabilita di un :accomodamento coll’ Un. 
gheria. Fa ‘approvato il progetto: per la de: - 
molizione delle fortificazioni di Praga. *’ 

Parigi. La Banca aumentò anticipazioni’ =” 

di milioni 2 4/2, biglietti 18 3/5, dimina. .** 
zione numerario.1 7. 4{3, conti particolari:5:35;- 
portafoglio e tesoro stazionari, “o 

Trieste, Scrivono da Atene, 29.1 banchieri” 

Greci a Costantinopoli imprestarono’’ al'Go-'' 
verno oltomano un milione di sterline, Il Con-.. 
sole torco in Alamia venne iosoltato. Il ‘imi- 
nistro turco domandò di ottenere soddisfa: - 
zione. Il Re si oppose allo scioglimento ‘della’ 
Camera. Attendonsi ad Atene Russell, Glad- ‘ 
stone e Milner-Gibson, |, pato 

Parigi, 7. I giornali annunziano che l'Im- - 

peratore ha sottoscritto î- Decreti per la; no- 
mina dei nuovi ambasciatori. Bouvrè' è nomi. 
nato a Costantinopoli, Bouneville .a Berna, 
Montholon a Lisbona, Berihemi a' Wiashing-: 
ton, Desperè rimpiazzerà. Bouneville alla’ di-- : 
rezione politica al ministero degli esterì; Sar- 
tiges e Benedetti resterebbero a Roma e 
Berlino. { giornali‘ annunziano pure che Fleu- . 
ry recherassi. ad assistere alle feste di Vene" 
zia per rappreseotarvi l' Imperatore. " ° 
L Etendard avinanzia che la Corte si 
cherà a Compiégue dopo il 1. : ta 

Chiusura della Borsa di Parigi. - 
Parigi 2 Novembre © < 





















































Fondi francesi 3 p. 9/, in liquidaz. 68.80, 
» » fine mese 68.75 

» 4a . ‘96.90 
Consalidati inglesi 893% 
Ialiano 5 p. -.55.90.; 
s » fine mese 56,05 
è . 15 novembre 50, 
Azioni credito mob. francese "608 
» italiano n 


» spaguuolo 
Sirade ferrate Vittorio Emanuele 
» Lombardo Ven, 
. Austriache 
. Romane 
Obbligazioni riga PE 


dat PACIFICO VALUSSI —...... 
Redattore e Gerente responsabile, 





















«7 Frumento venduto dallo al, 10.57 ad 


ZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
sulla piazza di: Udine. 

A "2 doni 

. Prezzi correnti: 


" Granoturco vecchio » 90 00 
dotto .’ nuoro 2 7 a 735 
la” » 950 è» 10.00 
Avena » 230 è» 1000 
Ravizzono 0 1875 0» 10.25 
» 450 >» 5.00 















‘ Luipioi 





(Articoli comunicati) 
Poche parole alla corrispondenza «di Tarconto del 
Tool riportata nel N St dol Giornale di 


N corrispondento adagiandosi dietro i cancelli del- 
P° innominato' o sbirciando- la. coda dell'occhio aleg 
gera il mio ultimo articolo ha preso questa volta 


un granchio a secco. Ei vuoto che Don Nait siasi. 


inspirato delle Aubricke test dai Regolamenti disci» 
plinari. ecclesiastici a proposito di patriotismo e di 


plebiscito, Oh no! no! Sappiamo bene che te Ru-.. 


briche non contengono ‘verbo su questo materie. Mi 
da esso Don Naît si è inspirato. solo a proposito dî 
To Doum, di Oremus, 0. ili altro disciplino ccele- 
siastiche. Capìsco il corrispomdonto che questo cose 
sono distiate ? Sia aduaquo buonîno; 0 non si la- 
soì più saltar da ‘mosca al naso in modo d' audar 
poi, cotanto fuori dei gangheri. dLIO 
Non occorrendòo di più giuocare all'asino, diamo 
N° addio al benemerito nostro corrispondente, ‘anche 
«da parto nostra dichixrsndo chiusa la presento, 


Tarcento 1 Novembre 1866. 
7 G. Nut pievano. 


So è dovere di ogai patriota lo sscopriro d ne 


* mici della patria oranque essi sì trovino e di qua- 


luaque colore ‘essi siano, è debito altresi d'ogni leale 
cittadiao lo sventar la calunnia e colla prova irrefra- 

ilo dei fattì svidtolare l'innocenza’ dii grivami di 
ingiusti ed immeritati, sospetti. . 

‘ fospiratì ‘a questi‘ principî, livi sentiamo 1’ ob- 
bligo di (pronvaciare una pira di conforto a fa- 
vara dell’ onorerolo, Cappellano di Plasenois signor 
Giusoppe :Vogrig: che - nei ‘primi giorni del:'nostro 


‘faustissimo ‘avveaimento- alla - libertà, per opera di - 
qualche malevolo e bassamente venilicativo, ebbe a | 


soffrire.le tante’ politiche ‘peripozio. 
“Noi che abbiamo la compiacenza 
da molto tempo e di ‘fama e di persona quel gen- 
tile’ e grazioso Sacerdote; siamo in grado di prote. 
stare: di aver mai sempre riscontrato in-luî, pari 
alla geverosità del cuore,. nobiltà e ‘grandezza di. 
patrioltici seatiménti., >». 0. 
A prova di ‘ciò ‘sia l'interessamento vivissimo da.. 
luì preso ‘a favore della ‘nostra gioventù in fiomeriti 
difficilissimi. di cai per sempre: ne -serboremo la ri. 
conoscente memoria e le confidenze @ rivelazioni di 
decisiva importanza a lui fatte, .so sono. una tasti. 
monianza irréftagabile della nostra fiducià. ‘in ui, 
sono provo parimente del sno ‘patrioltisito’ senza ri- î 


serva, è del'suo galantuominismo' a, tulta «prova. ‘|; 


Egli è perciò che : noi quanto” dolenti della. sua 
sventura; alirettanto lieti { della iricuperata:;.libertà, 
abbiamo desiderato, dargli. una pubblica dimostrazio- 
ne della nostra iodeffettibite stima, coll’invitarlo e-. 
spressamento ‘ al ‘patriottico ' burichetto a; cui‘ nella” 


sera del Plebiscito radunavasi’ il‘ fiore d'ogni classe ‘ 


della Società di Codroipo, «i 0.» . 
Le parole, che egli-eblio la compiacenza di sen-. 


tirsi.a pronunciare: -da- un rappresentante del valoroso , 


nostro esercito =sal'Sacerdòte loale e sinceramente pa- 
triottico io stendo la mano == è questo ‘tributo ‘della. 


nostra amicizia servano di conforto‘ a lui' o di pro-* 


testa contro chi abusando stranamente di- libertà 


la. volle schiava a privati rancori esserva.ad ;igaobili - 


vendelle. 3 
Francesco. Pelizzo — 


nome degli amici e soci di Codroipo. 





© REGNO D'ITALIA. | 


Provincia di Udine: — Distretto di Latisana 


Neto 697 1 
MUNICIPALITA” DI POCENIA 


€ Visto il Decreto 15 ottobre corr; N. 1739. di S.. 
E. il Commissario del Re per la Provincia‘ di Udine 


che autorizza l' isutuzione di tina Farmacia in que- 
sta capo-luopo ‘comunale di Pocenio mediante pub 
Ulico concorso. — Sa 

Veduta la Nota della 


nuttero abbassata col Resc.‘24 pur corr. m. N.ro 


3578. del r. Commissario: distrettuale di Latisana, 


pei la pubblicazione: del concorso. “ii: 

Îl Municip: si affretta di.rendero pubblicamente 
noîn, che a tutto ili giorao.30 del pros. vent. mese di 
novembre resta aperto ‘Îl concorse per la istituzione 
di np SA, ida parto den eletto, in Ripoe 
Capele lì Pocenia tutte. le esigenze: ; 
musal circondario. nd oa 














al, 17,50. 
+ 40; 


dì conoscere già’ | 


Gioo. : Batt, Perini —_, Zuzsi:; 
Giacomo — Marcello: Melchior — Cengnrie. Pielro, a.. 


‘auladi E. S. di pari data e° 


GIORNALE DI UDINE 


0... ANNUNZI ED ATTI G!U 


Li concorrenti dovranno pantano al R'iotocalio di 
questa Municipalità, nel surriferito termine, la pro» 
pria istanza corcedata dalli seguenti Atti in Balla 


competente: 
2) Fede di nascita comprovante la sudditanza Tue 


ana, 
b) Diploma di sbilitucione ali’ esercizio farmaccuiico 
©) Felina Politica è Criminalo 
#1) Cortilicato di moralità . 
e) Certificato ali sostenuta lodevale pratica 
£) Dichiaraziono di aver merzi sulilcienti per da ato 
tivaziono o manutenzione «della Farmacia da sta» 
Dilîrsi, a senso dei veglianti Regolamenti, autenti» 
cata dall'Autorità Comunalo è garantita da persona 


Lienevisa. 

NI presente viene pubblicato in questo Capoluogo 
Comunalo ed in tutte le Comuni del Distretto, 0 
sarà innoltre inserito nel Giornale di Udine a mago 
gione sua diffusione: 
Dall'Ufficio Manicipale — Pocenia li 20 ottobre 1800. 

ì Il Sindaco 


+ G. CARATTI 
La Giunta 


Anr. Tosotisi, 
_—_———————————————_ 


N. 2088. “pt 
Avviso 


Per morte aveenuta nel 7 giugno 1832, Daniele 
Franceschetti cessava dalla professiopo notarile cser- 
citata nel Comune di Pravisdomini, Distretto di S. 
Vito in questa provincia, verso deposito cauzionale 
sul già Monte Napoleone d' italiane L. 333:38. 

Chiesto ora avendo gli eredi del Notaro suddetto 
di. conseguire la' restituzione del deposito slesso, si 
diftida chiuoquo avesse 0 pretendesse avere ragioni 
di reintegrazione per operazioni notarili contro il 
cessato Notaro Daniele. Franceschetti e contro i suvi 
beni, a presentaro ealro il giorno 3 febbraro 1807 
a questa. R. Camera i propri. titoli, scorso il qual 
termino senza cho-si presenti alcuna relativa. do- 
manda, sarà emesso ia favore dei mentovati eroi 
il certificato di libertà perchè, conseguir possano fa 
restituzione del tutt’ ora sussisteato deposito. 

Dulta R. Camera di Disciplina Notarile 
Udine, 30 ottobre 1866. 


Il Presideate 
ANTONINI 
ll Cancelliere 
Detta Savi, 
N. 9014. p. fi. 
’ EDITTO 


Sopra istanza di Lucia fu Giuseppo d’Agaro di 
Rigolato, ora în Zomeais — Conto — Giuseppe» 
Mattia fa Giuseppe d’Agaro di Rigolato, e delli credi- 
tori ipotecarii iscritti, nel locale di residenza di questo 
R..-ufficio-pretoriale da apposita Commissione saranno 
teouti. nei gioroi &, ff e. 18 dicembre p. v. sempre 
alle oro 10 antim. gli incanti per la vendita delle 
sottoindicato realità stabili, alle seguonti 

Leni ci Condizioni. 

4.%1 beni vendonsi' tutti ‘e singoli nei primi due 
esperimenti . pre non sei fg serio 
nel terzo per qualunque. prezzo sia vole 
a sodlisfere i creditori ect fino al valore di 


suma. . 
2. Ogni offerente dovrà- depositare: ariani delli 
Commissione 410 di detto valore in moneta d’oro 
o d'argento.: -’* x 
3, I deliberatarii entro #0 giorni dovranno versare 
în questi giudiziali depositi ‘i: prezzo di delibera, con 
imoneta come sopra, imputato il fatto depisito, e ciò 
sotto pena, di reincanto. 
4. La sola esecutante viene sollevata dal deposito, e 
pagamento fino alla sentenza dirgradoazione. 
3: Le-spese di delibera e successive; compresa la 
imposta di trasferimento staranno a carico dej delibe- 
ratarii ile altre liquidando sipagheranno al dott. Mi- 
chele’Grassi procuratore della esecutanie, anche prima 
del giudicio d'ordine. Da 
6; Li: beni si vendono come sono descritti nelpro- 
tocollo di. stima; senza sicona responsabilità da parte 
della esectitante. * 

Beni da vendersi. i 
ia territorio di Givigliana, mappa-diRigolato con Gi- 
vigliane.. ... a 
NATIA bosco. resinoso:dolce di pertiche 6,75 reu- 
dita liro:4,72 stimato fiorini 40,00 N. 1713 bosco 
ceduo, forte: pertiche 49,85 rendita lire 2,38 stimato 
‘fiorino 39,70 N. 4719 dirupi nudi Perliche 2,65 
rendita lira 00,00 stimata. diorini 00,00 N. 1751 
sasso.nudo portiche. 9,75 rendita lira 09,00 stimato 
fiorini 00,00 N; 1742 bosco ceduo forte pert. 85,47 
rendita liro 40,20 stinuato fioriai 170,94 N. 1753 
bosco ceduo forte pertiche 2,32 rendita lire 00,28 
stimato fiorini 4,64 N. 1788 prato Pertiche 0,59 ren- 
dita lire 3,12 stimato fiorini 453, 78 N. 1759 bosco 
ceduo forio. pertiche 00,68 rendita lire 00,07 sti 
mato ‘fiorini 4,16 N. 1760. prato pertiche 3,03 ren- 
dità ‘lire 00,73 stimato fiorini 66,60 N. 1701 pascalo 

riiche 00,12 rendita lire 00,01 lirmato fior. 00,12 
È 4762 losco ceduo forte pertiche 14,78 readita 
lire: 4:77 stimato fiorini 20,50:N, 3752 Busco ceduo 
foito 7,42 feridita lire 00,89. stimato fiorini 44,8%. 
Totale - fiorini 494,94: n . 

Il'presento vieno affisso all'Albo Pretorio di Ri- 
golato,. ed’ inserito” nel giordale della Provincia. 

“Dalla R. Pretura - 

. © Tolmezzo, 20 settembre 1800. 

<° LII'R. Pretore ROMANO. 
VS _. Filippuzzi Cancelliere. 





DIZIARII 


N. 23088 pi 


EDITTO 


Si renda noto, che sozua Betunza del Cosditara 
Osvaldo fa Pietro Broili di Udine, contra Dietro del 
fa Paolo Silverio e Citterina di Antonio Delli Zotli 
di Pafuzra, ed in confisato delli creditori iscritti, 
saranno «tenuti da apporita Commissione nel lorale 
di questa Pretura nei giorni 3, 10 0 17 Dacsaro 
piov. sempre alle ore 10 ant gli iacanti por fa 
vendita dello sottoindicato nosdità, allo seguenti 

Condizioni 
4. Si vendono i beni tutti © singoli aci primi 
duo esperimenti a prezzo non infericne alla stima, 
nel lerzo a qualunque prezzo, se bustevale a saldi. 
sfaro i creditori iscritti sino al valore di sti. 
2. Ogni offerente dorrà depositure il decimo del 
prezzo li stima del Dene cui suà per aspirare, re- 
stando solluvato dal deposito del decimo il solo 
esccutante. 
3, 11 prezzo di delibera sarà versato ia cassa forte 
della regia Pretura di Tolmezzo ontro i dieci giorni 
in Norini effettivi d' argento, setto comuminatoria del 
reincanto a tutte spese e pericolo’ di esso deliberata 
rio, o con applicazione per prima del suo deposito 
nell eventuale risarcimento. 
4, 0H defiberatorio avrà il possesso e godimento 
dei Beni sin dalla delibera, ed ammesso alla 2g 
giudicazione definitiva tosto soddisfatto ogni suo 
obbligo. 
S. Le spese di delibera e'successive, compresi la 
imposta di trasferimento staranno a carico del deli- 
Dieratario, e Te altro esecutive tiquidande potranno 
pagarsi all''esecutante, 0 sus procuratore, anche 
prima. del: Giudizio d' urdiar. 
6. T boni si vendono come descritti nel proto- 
collo di stima, senza responsabilità da porte dell'e- 
scecutante, 


. Realità da vendersi 
nel Circondario e Msppo di -Paluzza 


N. 233 sub b) Casadi abitazione di Pert. —:28 
. Rend, Lire 19:76 stimato fi. 1050:— 
» 1800 arativo pralivo con piante delto 

Braida pert. —.35 Rend., —— 

è» 4102 Coltivo dì Pert. 1:95 rend. L. 5:11 

» 41108 Prato» » 2:03 » » 6:50 

» 1882 >» » » :76 » >» 1:88 
Stimato con le piante sopra fior. 632 19 


Totale lior. 2282 18 
Il ‘preserito viene affisso ‘all’ Albo Pretoria, cd io 
Comuno di Paluzza, e pubblicato nel Giornale di 


Udine, 
Dolla R. Pretara 
Tolmezzo 20 settembre 1806. 
Il Pretore 
ROMANO 





Filipuzzi Cancell. 
N. 9017 p. 2 
EDITTO 


Sipreviene Giacomo fu Osvaldo Cleva detto da Blan- 
chin di Sostasio, che nella causa promossagli da Gerardo 
fu Giovanni Agostinis di detto luogo con petiziune 
21 Settembre 1865 N. 10058 per pagamento di 
fior. 38, il di Jui procuratore Avv. Dr. G. Bilta 
Spansaro per difetto di istruzioni aveva’ rinunziato 
il mandato in stato di duplica. 

Risultando ora esso Giacomo Cleva assente di i- 
guota dimora gli si deputa a curatore lo stesso Avv. 
Dr. G. Batta, Spangaro acciò possa al medesimo 
comunicare tutti i mezzi ovvero indicare al giudice 
altro procuratore di propria scielta, altrimenti duvrà 
attribuire a se’ medesimo le conseguenze della sua 
inazione. e che il contradditorio è rioperto a que- 
sta Aula Verbale del giorno 7 Dicembre venturo 
ore 9 ant. 

Si affigga all’ Albo pretorio, in Comune di Prato 
© si pubblichi per tre volte nel Giornale di Udine. 


Dalla R, Pretura 
Tolmezzo li 20 Scitembre 1866. 
HR. Pretore 


ROMANO 
Filipuzzi Cancell, 





N. 2508% pa 


EDITTO 


La R. Pretura Urbans di Udine, invita coloro che 
avessero qualche pretesa: di far valere contro l'ere- 
redità di Costantino Zulimni fu G. Batt decesso nel 
20 Gennajo 1806 in Paderno a comparire a questa 
Camera N. 59, nel giorno G Decembre p. v. ore 9 
ant, per insinuore e comprovare le luro pretese, op 
pure a presentare cniso questo termine li loro da- 
manda in iscritto, poichè in caso contrario, qualora 
l'eredità venisse essuzita col pagamento dei crediti 
josinuati, nen avrebbero contro fa medesimi alcun 
altro diritto che quello competesse per pezao. 
Locchè si affiggi nei duoghi di metodo ed inse 
rito per tre volte uel Giuragale di Udine, 

Por il Consigliene Dirigente în permesso 

STRINGARI 


Dalla N Pretura Urbana 


Udine, 28 Ottobre £800. 
De Marco Acc. 

















(MOTTA rn 


N dt SERI 

REVOCA DE PROCURA 

H sottoscritto, quale imundante dei signori 
Arioli Antonio oriundo di Porlezza di Como, 
con procura generale, ed avo. dott. Aristide 
Fantoni di Culroipo, revoca tanto al primo 
che al secondo il mandato luro conferito. 

Valentino Cossio. 


VA itio RS 


FETI ROTTA DI II 


NUOVO 


MANUALE PRATICC 


DI MATERIA MEDICA 
B 
- TERAPEUTICA GENERALE 





CON UN FORMULARIO: AD USO CLINICO 


estratto 


DA JOUADAN, EDWARDS, BOUCHARDAT, EC. 


che contiene 


Un dizioniario delle sostanze medicamentaso di mago 
gior usa, oro azione, modo di simministraziane € dusì. 
1° indicazione dello: sostanze incompatibili in una 
medesima ricetto. La clissazione metodica dei mo. 
dicamenti seguita da nn Formulario pratico. HU ve 
neficio criminosa, la classizione dei veleni e loro 
antiduti, Ricerch: dell'Arsenico call’ apparecchio di 
Farsh. Con figuro intercalato, 

”. 

Un vol. in-:32. di pag. 402.Firenze 1865.—Prezzo 

ital. Lire 2. 

Mandare Vaglia postalo 0 francobolli all'indirizzo 
dell'Editore Gio, Bottista Russi, Livorno (Toscana), 
per ricevere detta Opera franca di spesa sotto Fascia 
per Posta. 












pa 
AVVISO 
Scuola privata femminile. 
La sottoscritta avvisa che anche quest’ an- 
no ai primi Novembre aprirà la sua scuola 
per le quattro classi elementari in Piazza S. 


Giacomo al N. 1066 rosso. 
ENRICA CRAINZ. 


STORIA: DELL'ASSEDIO DI VENEZIA 


nel 18£5 - 19. 
del colonnello 


CAV. CARLO ALBERTO RADAELLI 
Tra i documenti che corredano questo in- 


CIRO . I 
teressante lavoro, vi è pure l' Elenco nomina- ES 


tivo di tutti gli ufficiali delle varie armi, che 
comandavano le truppe italiane assediate. 


Si vende în Napoli presso la Tipagraffa del Gior- l'i 


nale di Napoli, Stradi Forno Vecchio n. ?, al prezzo 
di L. 3, e si spedisce franco per tutto il Regno 
contro invio di vaglia postule. 





SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO I 
IN UDINE 


AVVISO DI CONCORSO 


E° aperto il concorso al posto di segreta 
rio della Società del mutuo soccorso in Udine 
coll'ororario di una lira italiana annua per 
ogni sorio si effettivo che onorario. 

Il segretario deve dare una pieggeria di 
italiane L. 1000, e offerire prove di posse- 
dere cognizioni commerciali e di contabilità, la 
fede di nascita da cui emerga che non abbia 
oltropassato i40 anni, e certificati sulla cou 


dotta: politica e morale, e quelli dei studi (fur 


percorsi. È 
Verrà chiuso il concorso col giorao 20 | 

novembre p. v., cin una seduta della Dresi- 

denza e del Consiglio sarà fatta l'elezione, 


Si apre il concorso anche pel pasto di io 


portiere 0 cursore, il quale deve saper seri- 

vere, aver lmona condotta morale, e non più ip 

di anni 40, a cui sarà data unacamera con ;j 

cucina per alloggio e cent. 50 di Lira ila: ; 
liana. al giorno, 

Ul Presidente, Axnaza Fase 

Il Vice-Presidente, Gio. Barra pr Pow. di 

E Direttori, Axromo Picco — Assomio Deson 

— Lua Cox, Ri 

——_—____—_ÉÉ_rÉmÉ—r—————mmttttp 








